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Luca 10, 25-37 – commento di p. Florio Quercia sj 

  

(Che devo fare per ereditare la vita eterna? ...  E chi è il mio prossimo?) 

“Hai risposto bene: fa’ questo e vivrai”. Avere le idee giuste è 

molto; ma poi bisogna viverle: fa’ questo e vivrai. 

Avere le idee anzitutto. “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo 

cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua 

mente”... E io mi domando: cos’altro rimane ancora di me stesso? 

Ma poi anch’io ho la mia domanda-scusa per il comando concreto: 

“amerai il tuo prossimo come te stesso”: “e chi è poi il mio pros-

simo?”. Il mafioso è mio prossimo? Il musulmano è mio prossimo? 

Per tanti il prossimo è chi fa i loro interessi. Ma:  “Se amate quelli che 

vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se 

fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? 

Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate 

ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai 

peccatori per riceverne altrettanto” (Luca 6,32-34): Gesù non è sceso 

dal Cielo per insegnare un amore che anche i branchi di lupi vivono. 

Io una notte mi sono trovato con l’auto in panne in zona 

semideserta: quanto ho sperato che una delle auto che passavano 

dritte si fermasse: che qualcuno si mettesse nei miei panni! 

Mettersi nei panni dell’altro quanto è difficile! ACCOGLIERE NEL 

PROPRIO CUORE, prima che in casa, non sembra cosa molto comune. 

Un pomeriggio in autostrada sostai per un’auto ferma: erano due 

stranieri rimasti senza benzina. Quando videro che passavo loro un 

po’ di benzina, mi chiesero se ero francese: strano per loro che 

facesse questo un italiano!  Già! E meno ancora un samaritano!... 

Il Figlio Unigenito identificherà di persona i figli del Padre celeste: 

“Avevo fame e mi avete dato da magiare...”: spero di non fare mai 

miei i tentativi di scuse dello scriba, che pure aveva risposto bene. 

Avere successo davanti a Te, Cristo, è molto, troppo importante... 


